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l) Inquadramento geologico-strutturale

La Catena Costiera è un elemento strut­
turale della catena alpina calabrese allungato
in senso meridiano dalla «linea di Sangine­
to » a nord alla bassa valle del fiume Savuto
a sud. Essa è delimitata ad occidente dal
mare Tirreno e ad oriente dalla valle del
fiume Crati. Questo elemento strutturale si
è individuato morfologicamente con le fasi
tettoniche del Pliocene medio in concomi­
tanza con la formazione del graben del Crati
(ORTOLANI, 1975). Il suo sollevamento è
tuttora attivo come testimoniato dall'attività
sismica presente lungo le imporranti faglie
che lo delimitano (TORTORICI, 1980; CELLa
et al., 1982),

La Catena Costiera strutturalmente è co­
stituita dalla sovrapposizione di numerose
unità tettoniche alpine di natura sia ocea­
nica che continentale. Queste unità sono so­
vrapposte in toto alle più elevate unità car­
bonatiche della catena appenninica venuta a
giorno, durante le fasi tettogenetiche tardo
mioceniche, nelle « finestre tettoniche» alli­
neate lungo la direttrice Cetraro--Monte Co­
cuzza (PERRONE et aL, 1973) (figg. l e 2),

Per quanto riguarda gli elementi struttu­
rali appenninici nella Catena Costiera sono
riconoscibili due unità, indicate come unità
di S. Donato ed unità di Verbicaro (Bou­
SQUET e GRANDJACQUET, 1969; AMaDIO Mo­
RELLI et al., 1976). Queste due unità sono
affette da un metamor6smo di basso grado
la cui età è controversa.

Le unità tettoniche alpine sono costituite,
dal basso verso l'alto, da sequenze oceaniche
e da sequenze continentali (AMaDIO MORELLI
et al., 1976). Le prime costiruiscono due

differenti unità tettoniche caratterizzate da
basamenti ofiolitici equivalenti con diverse
coperture sedimentarie, il tutto più o meno
pervasivamentc equilibrato nella facies scisti
blu. Le sequenze di tipo continentale sono
rappresentate da tre differenti unità tetto-­
niche caratterizzate (dal basso verso l'alto)
da un metamorfismo pre-alpino di grado bas­
so (unità filladica di Bagni), medio (unità
gneissica di Castagna), alto (unità kinzigitico­
granulitica di Polia·Copanel1o) rispettiva­
mente.

2) Le unità lettoniche della catena co­
stiera

UNITÀ APPENNINICHE

Unità di S. Donato
Questa unità, che viene considerata come

l'elemento più basso della catena appenni.
nica visibile in varie «6nestre tettoniche»
nella Catena Costiera, è costituita da una
formazione filladica, con locali intercalazioni
di metacalcari e metabasiti, che passa verso
l'alto ad una potente formazione (circa
1000 m) calcareo-dolomitica, con evaporiti
nella parte superiore. L'età dell'intera suc­
cessione è compresa, secondo AMODIO Mo­
RELLI et al. (1976), tra il Trias medio (?)
ed il Miocene inferiore, Tutta la sequenza
mostra una deformazione complessa in cui
sono state riconosciute quattro fasi deforma­
tive (DtETRICH, 1976). L'unità è affetta da
un metamor6smo in facies scisti verdi di tipo
barroviano (DIETRICH et al., 1977) riferito
all'Eocene da DUBOIS (1970), sulla base di
dati radiometrici su miche bianche (BORSI
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Fig. l. - Schema tcuonioo della Catena CostiCfll. A c n indicano le tracce dei profili geologici di fig. 2.

e DUBOIS, 1968), e al Miocene inferiore da
GRANDJACQUET (1971) su base stratigrafica.

Unità di Verbicaro

Questa unità della catena appenninica
poggia tettonicamente sull'unità di S. DOna­
to ed affiora in Catena Costiera nelle finestre
tenoniche di Cetraro, Timpone del Forno,
Terme Luigiane, Coreca, Grimaldi, MOnte
Cocuzza e Bagni di' Caronte. Essa è costi­
tuita da una potente successione carbonatica

tranciata nella parte più alta dal sovrascorri­
mento delle unità tettoniche alpine. Nelle
varie « finestre» è ricostruibile una sequen­
za rappresentata, dal basso verso l'alto, da:
dolomie grigie e nere con intercalazioni di
peliti giallo-verdognole nella parte basale,
calcari, calcari dolomitici, calcari marnosi,
calcari a liste di selce con brecce intraforma­
zionali, marne gialle. Alle Terme Luigiane
lo spessore massimo è di circa 300 m. L'età
dell'intera successione è compresa tra il
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Fig. 2. - Profili geologici anraverso la Catena Costiera.. Simbologia come in figura l.

Trias superiore ed il Paleocene (DIETRICH,
1976). Questa sequenza è affetta da un meta­
morfismo di grado molto basso. Nei basalti
alcalini (<< limburgiti ») che tagliano questa
unità nei monti di Verbicaro si osservano
paragenesi a mica bianca, stilpnomelano, ma­
gnesioriebeckite orlata da g!aucofane, epido­
to e albite (PIERATTINI et al., 1975). L'età
di tale metamor:6smo è ritenuta aquitaniana
sulla base di dati radiometrici ed evidenze
micropaleontologiche (PIERATTINI et aL,
1975; GRAND]ACQUET, 1971).

UNITÀ ALPINE

Unità del F,ido

È l'unità tettonica più bassa della catena
alpina calabrese. Essa è stata variamente
denominata e corrisponde in parte al « flysch
a quarziti» degli Autori francesi (CAIRE et
aL, 1960). Questa unità affiora dal confine
calabro-lucano (VEZZANI, 1968) fino a Gimi­
gliano in Sila Piccola (CoLONNA e ZANETTIN
LoRENZONI, 1973). In Catena Costiera si
osservano lembi discontinui, in genere con
spessore inferiore al centinaio di metri, nelle
aree settentrionali; l'unità prende un mag­
gior sviluppo areale a sud del M. Cocuzzo.
Essa è costituita da metaconglomerati a ma­
trice quarzitica, quarzo-areniti grigio-verda­
stre con vene di quarzo latteo, argilloscisti
grigi con fini listature quarzose e metacalcari

grigio scuri con vene di calcite bianca. Que­
sti tipi, oltre che alternarsi, sfumano fre­
quentemente l'uno nell'altro. L'età, accertata
su base paleontologica, è del Cretacico in­
feriore (LANZAFAME e ZUFFA, 1976). Il gra­
do metamorfico è molto basso, al limite con
la diagenesi, e con caratteri omogenei a li­
vello regionale. Secondo SPADEA et al.
(1980) farebbero parte dell'unità anche le
serpentiniti e metabasiti in facies scisti blu,

. con copertura filladico-calcescistosa, attribui­
te da AMODIO MORELLI et al. (1976) all'uni­
tà ofiolitica di Diamante-Terranova.

Anche nelle rocce di questa unità sono
stati riconosciuti in Catena Costiera quattro
distinti eventi deformativi (CARRARA e
ZUFFA, 1976).

Unità ofiolitica superiore
Questa unità secondo SPADEA et al. (1980)

comprende le unità di Gimigliano e di Mal­
vito di AMODIO MORELLI et al. (1976). La
prima affiora diffusamente in Catena Costie­
ra ed in Sila Piccola, la seconda affiora a
cavallo della linea di Sangineto; entrambe
sono costituite da un basamento onolitico
e da coperture sedimentarie confrontabili tra
loro, a pane gli effetti metamorfici. Tali ef.
fetti aumentano da nord verso sud e sono
accompagnati da una foliazione sempre più
marcata che cancella le strutture originarie.
Le sequenze principali, descritte in AMODIO
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MORELLI et al. (1976), sono queUe di Mal­
viro, Fuscaldo-Rose e Monte Reventino­
Gimigliano.

La uqumza di Malvilo ~ coslilUita da
metabasalri verdi e rossastri spesso porfirici
con merabtttce basaltiche e metaialoclastiti;
frequenti sono le strutture a pillow. La
copertura, debolmente metamorfica, è data
da peliti, radiolariti, calcari a calpionelle e
brecciole calcaree. L'età accertata ~ Giuras­
sico superiore-Cretacico inferiore. La mine·
ralogia delle metabasiti è rappresentata da
plagioclasi e c1inopirosseni relitti + albite +
clorite + pumpellyite + lawsonite + cal­
cite + fengite + attinoto + epidoto +
raro pirosseno egirinico.

La sequenza Fuscaldo-Rose ~ costituita da
merabasahi porfirici verdi e violacei, meta­
brecce basaltiche e rnetaialoclastiti, rneta­
gabbri subordinati, rare serpentiniti e più
frequenti c1oritoscisti tremolitici. La coper·
tura è rappresentata da un'alternanza di 61­
ladi verdastre e violacee, metacalcari, me­
tapsammiti e metapsefiti torbiditiche.

La sequenza Monle Reventino-Gimigliano
consiste di serpenriniri massicce, che sfuma.
no in oficalciti e cloritoscisri tremolitici, e
metabasiti verdastre listate a pirosseni relit­
ti La copertura è data da metacalcari, meta.
pse6ti torbiditiche, scisti policromi e 6lladi
verdastre.

L'evento metamor6co di alta pressione è
particolarmente evidente in queste due ulti­
me sequenze. Esso si evolve dalla facies preh.
nite·pumpellyite (pumpel1yite + epidoti +
albite + clorite) alla facies lawsonire·albite
(Iawsonite + albite + clorite + Mg·rie.
beckite + crossite + egirina + epidoti). A
questo metamor6smo si sovrappone un even·
to in facies scisti verdi di basso grado (bibl.
in AMODIO MORELLI et aL, 1976).

Unità di Bagni

È la prima delle unità tenoniche alpine
derivanti da crosta continentale. Essa affiora
estesamente in Catena Costiera, in Sila Gran­
de, in Sila Piccola e nelle Serre settentrio­
nali. Formalizzata da DIETRICH e ScANDONE
(1972) corrisponde alla c unità 611adica del
F. Pomo li> di CoLONNA e PrCCARRETA (1976)
e pro-parte alla c nappe inférieure li> di
DUBOIS (1970). Secondo CoLONNA e St­
MONE (1978) l'unità è costituita, dal basso

verso l'alto, da: por6roidi biotitico-muscovi.
tid con locali intercalazioni di porfiroidi mu·
scovitici, micascisti ad una o due miche, 61.
ladi grigio-scure con metareniti 6lladiche
grossolane e quarziti minute che diventano
prevalenti nella parte alta della serie. Mode·
ste intercalazioni di scisti an6bolici si osser·
vano a vari livelli. L'unità è caratterizzata
da un'impronta metamorfica, in facies scisti
verdi 6no al limite della zona dell'almandino,
di presumìbile elà ercinica (CoLONNA et aL,
1979). Gli effetti del metamorfismo alpino
sono testimoniati dal locale sviluppo di pa­
ragenesi di alta pressione a lawsonite e Mg.
riebe<:kite e da una retrocessione in facies
sdsti verdi, zona della clorite (CoLONNA e
SIMONE, op. cit.).

In Catena Costiera viene segnalata una
copertura mesozoica trasgressiva (SCANDONE,
1971; DIETRtCH, 1976) nella zona di Guar­
dia Piemontese. Essa è costituita (dal basso
verso l'alto) da conglomerati e quarzi ti tipo
Verrucano, dolomie, calcari straterellati ed
un'alternanza di calcari e radiolariti, per uno
spessore complessivo di 150 metri circa.
L'età, presunta sulla base dei caratteri Iito­
logici e della posizione stratigra6ca, dovreb­
be essere permotriassico-cretacica inferiore.
Tutta la sequenza è metamorfica in facies
scisti verdi con blastesi di quarzo + albi.
te + miche bianche. Anche in questa c0­

pertura sono stati riconosciuti quattro eventi
deformativi di età alpina (DIETRICH, 1976).

Unità di Caslagna

Questa unità, istituita da DUBOIS e GUN­
GEAUD (1965), è tra le più complesse della
catena alpina nella Calabria centrale. Essa
affiora a partire dal margine meridionale del·
la Stretta di Catanzaro, nelle Serre, 6no a
Fuscaldo, in Catena Costiera, ma raggiunge
la massima estensione in Sila Piccola. Se·
condo CoLONNA e PICCARRETA (1976) l'uni­
tà è costituita da micascisti granatiferi ad
una o due miche; an6boliti e metagrovacche
ad orneblenda, epidoto e granato; paragneiss
minuti biotitici contenenti masse aplitiche
e pegmatitiche; marmi e rocce Ca·silicatiche;
gneiss muscovitico-microclinici catadastici;
metagranitoidi e gneiss occhiadini ad una o
due miche. In Catena Costiera a SE di Paola
sono segnalate melatonaliti (CoLONNA et al.,
1982).
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Lo spessore massimo dell'unità è di oltre
1000 metri (in Sila Piccola) ma si assottiglia
verso nord specie in Catena Costiera.

L'unità è polimelamorfica per la presenza
di efieni melamorfici pre-alpini. La riequili.
hrazione metamorfica pre.alpina è caratte­
rizzata da condizioni variabili Ira la facies
degli scisti verdi profonda e la facies an6.
bolitica (CoLONNA e PICCARRETA, 1976). Gli
effetti metamorfici alpini comprendono una
prima fase di aha pressione, particolarmente
sviluppala alla base della falda, con lawso­
nite, glaucofane e crossi le, ed una seconda
fase di rem)cessione in facies scisti verdi ac­
compagnata da un generale evento catacla­
stico (CoLOI'.'NA e PICCARRETA, 1975 h). Se­
condo DUBOls (1970) l'unità di Castagna sa­
rebbe costiluita da onogneiss, localmente oc·
chiadini, passanti progressivamente verso l'al­
lO a graniti carboniferi eatadastici ma non
scistosi. Gli onogneiss deriverebbero dal di­
namometamor6smo alpino dei suddetti gra·
niti.

Unità di PoliQ-Copan~l/o

Questa unità, costituita da rocce meta­
morfiche di medio-aho grado (AMODtO Mo­
RELLI et aL, 1976), affiora diffusamente in
tuna la Calabria centrale dalle Serre aUa
Sila ed alla Catena Costiera: corrisponde in
parte alla «formazione diorito-kinzigitiea li>

di NOVARESE (19J 1). Il suo spessore,
che si riduce sensibilmente da S verso N,
varia tra alcuni km nelle Serre a poche cen­
tinaia di metri nella Catena Costiera.

Questa unità comprende una varietà note­
vole di litotipi, con una storia metamor6ca
molto complessa. In Catena Costiera i tipi
Iitologici principali sono gneiss a biotite +
sillimanite + granato ± cordierite; grano­
fels a plagioclasi + quarzo + granato +
sillimanite ± cordierite ± k-feldspato; meta­
basiti a plagioclasi + dinoanfiboli ± onoan­
6boli ± pirosseni; uitramaf1ti a ortopirosse.
ni ± anfiboli ± olivina, spesso trasformate
in serpentiniti (LANZAFAME e ZUFFA, 1976).
La complicata storia metamorfica emerge dai
numerosi studi effettuati sulle rocce di que·
sta unità in Calabria centrale e meridionale
(LoRENZCNI et aL, 1976; bibl. in MORESI et
aL, 1978).

In Catena Costiera oltre agli effetti pre·
alpini sono state documenlate parziali riequi­
Iibrazioni metamorfiche alpine di alta pres-

sione specie alla base dell'unilà (hibl. in PIC­
CARRETA, 1981).

GrQniti e grQnodioriti di incertQ
atlribuzione

Questi Iitotipi sono slati separati dalle
alite unità tettoniche per la mancanza di
sicure evidenze geologiche che ne chiariscano
la posizione geometrica. Essi infatti sono al­
tribuili da DE ROEVER (1972) alla parte su­
periore della «unilà degli gneiss a granato
di Guardia Piemontese li> e da DIETRICH
(1976) all'unità di Stilo, sia pure dubitativa.
mente. LANZAFAME e ZUFFA (1976) riten­
gono che questi Iitotipi siano intrusi negli
gneiss della loro unità A, cioè nella unità
di Polia-Copanello. Tuttavia non si può esclu­
dere la possibilità che queste masse magma­
tiche facciano parte dell'unità di Monte Ga­
riglione (AMaDIO MORELLI et aL, 1976) per
analogia con quanto si osserva sui versanti
occidentali della Sila Grande. Questi grani­
toidi costituiscono in numerose località pico
coli ammassi in genere profondamente alte­
rati e catadastici. Sono costituiti da quarzo +
plagioclasio (2.5-30 % An) + microclino +
biotite + muscovite, con rutilo + apathe +
titanite + zircone + ossidi di Fe accessori.
Talora il k-feldspato, di colore rossastro, as­
sume un aspeno porfirico. Localmente questi
granitoidi sono attraversali da filoni di por­
ficiti fortemente alterale.

3) Itinerario dell'e8eureione

Premessa
Le fermate descritte in questo Itinerario

(6g. 3) sono state ordinate secondo una se·
quenza logica che rispecchia la successione
geometrica, dal basso verso l'alto, delle unitÌl
tettoniche dell'edificio strulturale della Ca.
tena Costiera.

l- FERMATA - a SE di Cittadella del Capo
Unità {i/lQdico-carbonatìca di S. Donato

Il breve itinerario a piedi di questa fetmata
mostra il passaggio tra la formazione filladica
e quella carbonatica. 1 rapporti tra queste
due formazioni appaiono estremamente com­
pIessi; non è chiaro infatti se l'attuale situa­
zione sia il riflesso di un'originaria eteropia
di facies (DIETRICH, 1976) o sia invece il
fruito degli eventi plicativi. L'evento defor­
mativo più evidente nell'affioramento è carat­
terizzato da pieghe mesoscopiche a simme-
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Fig. J. - Localizzazione delle fermate relative all'escursione sulle unit,). cristalline della Catena Costiera.

tria S che corrispondono alla terza fase pli­
eativa di DIETRICH (1976). L'associazione
litologica più frequente t: data da: 611adi
a sericite ± clorite ± carbonati passanti
a quarziti rossastre a fengite + Fe<arbonati
limonilizzati e quarziti verdi II clorite + seri­
cite. ln tutti questi tipi l'llceessorio più co.
mune t: III tormalina. Risalendo verso III 55 18

si passa, attroverso llhemanze continue, lli
mllrmi ed alle dolomie del Trills superiore.

2& FERMATA, Terme Luigiane

Unità carbonotica di Vubicoro
Nella gola della Fiumara dei Bagni si

OSservll III pllrte inferiore della sequenza cae-
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bonatica, attribuita al Lias medio, costhuita
da calcari, calcari dolomitici con livelli di
brecce: e calcari con liste di selce:, in bancate
da decimetriche a metriche. Verso l'aho la
sequenza diviene sempre più massiccia e pas­
sa ai calcari con frammenti di selce del Dog·
ger. I calcari basali al microscopio sono costi­
tuiti da un mosaico xenoblastico minuto di
calcite torbida con veli ematitici e granula­
;doni di opachi. I calcari del Dogger invece
mostrano un mosaico irregolare di calcite
orientata con blasti minuti di albite e aggre­
gati di quarzo.

In corrispondenza delle faglie, che hanno
portato a giorno la sequenza carbonatica, si
~ instaurata una circolazione idrica profonda
con la formazione di sorgenti termali soIfuree
a diversa temperatura. Simili manifestazioni
idrotermali si osservano, in analoga situazio­
ne strutturale, a Cassano Ionio, Spezzano
Terme e Bagni di Caronte.

3· FUMATA - Scogliera della Guardiola a
sud di Diamante

Ofioliti metamorfiche in facies scisti blu

Questo affioramemo, costituito da meta­
basiti con associati calcescisti, è attribuito
da SPADEA et al. (1980) all'unità del Frido.
Le metabasiti, a bande alternanti blu e
giallo-verdastre, imensamente stirate e ri·

TABELLA l
Analisi chimicb~ rappr~s~ntativ~ di m~taba­

siti ofiolitich~ della scogli~ra d~lla Guar.
diola a sud di Diamante

(da SPAOEA, 1979)

• •
51°2 48.96 46.31

'1'1°2 '.08 2.18

Al,Ol 13.84 15.24

P·203 6.12 5.61

.~ 4.89 6.14

"~ 0.15 0.19.... 5.93 6.12

00. lO. ,. 9.25
~,. 3.07 2.52

"o 0.11 0.55

'20 5 0.20 0.26

"o 1.91 6.58

piegate, vengono considerate come il pro­
dotto della rielaborazione metamomco-strut.
turale eoalpina in facies $Cisti blu di origi­
narie lave basahiche a pillow. Tale origine
è avvalol'3ta, oltre che dal chimismo globale
delle rocce ([ab. l), dalla presenza di piccole
porzioni basaltiche, scampale alla deforma­
zione pervasiva, che mostrano relitti di una
originaria struttura magmatica di tipo inter­
sertale a grana fine. Al microscopio queste
rocce risultano costituite da lawsonite +
pumpellyite + glaucofane + clinozoisite in
proporzioni variabili da luogo a luogo; in
quantità accessorie sono riconoscibili albite,
mica bianca, slilpnomelano, Fe-clorite, sol.
furi e titanite. Un piccolo affioramento di
metabasiti a grana medio-grossa con struttu­
ra da flaser gabbro rappresenta parte di un
6l0ne diabasico a grana grossa boudinato.
Al microscopio questa roccia mosll'3 una teso
situra Coliata che non ha completamente can·
celiata l'originaria struttura magmatica. Sono
infatti riconoscibili fenoclasti di augite (che
si trasformano verso la periferia in pirosse.
no egirinico prima ed in glaucofane zonalO
poi), aggregati di lawsonite su originario
plagioclasio calcico e piaghe di titanite deri­
vata da un opaco titanifero.

4- FERMATA, Bivio SS 107 con superstrada
Paola-Cosenza

Contatto /ettonico tra porfiroidi d~ll'unittÌ fil.
Jadù:a di Bagni ~ m~ta/onaJiti d~lJ'unità

gn~issica di Castagna

In corrispondenza della spalla destra de.!
viadotto sul torrente Scirocco si osserva il
contatto tettonico tra i por6roidi dell'unità
filladica di Bagni e le metatonaliti della so­
vrastante unità gneissica di Castagna. I pri.
mi, visibili in corrispondenza del pilone nord
del viadotto, sono marcatamente laminati per
uno spessore di pochi metri. Le metatona·
liti, invece, risentono in maggior misura gli
effetti mettanici del contatto, con una cata­
clasi diffusa ed un aspetto caotico per alme­
no 6-7 metri di spessore. Lungo il sentiero
sul versante destro del torrente, nelle meta­
tonaliti, si osservano inclusi femici mictO­
granulari e alcuni filoni centimetrici di pegma­
titi quasi completamente tl'3sposti secondo
la foliazione prevalente.

Per la pelrografia dei por6roidi vedere la
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r fermata, per quella delle metatonalili leg­
gere la fermala seguente.

5& FERMATA - S.S. 107 - km 8,400
Metatonaliti del/'unità di Castagna

Nel laglio della strada affiora, per un'area
di poche decine di meni quadri, un relitto
slrutturale quasi complelameme sfuggito alla
deformazione pervasiva alpina. La roccia è
costituita da due fades: una più grossolana,
con tipica Slrultura magmatica, ed una a
grana molto fine, e di colore più scuro, in­
clusa nella precedente come corpi leotico­
lari di dimensioni molto variabili da pochi
decimelri a diversi metri. L'analisi micro­
scopica indica che la roccia a grana grosso­
lana è una lonalile biotitica, mentre la roc·
cia a grana line ha la composizione c la slrut·
tura di un incluso femico. La lonalile è ca­
rauerizzala dalla presenza, oltre a quarzo,
plagioclasio e raro k-feldspato, di titanite,
apatite, ailanile, zircone e monazite. Talora
si notano, anche su piccole distanze, varia­
zioni nell'inditt di colore della roccia e la
comparsa, accanlO a biotite, di quanlilà su­
bordinate di ornebleoda verde-bruna. Gli in­
clusi femici hanno in genere la stessa com­
posizione mineralogica della tonalite incas­
same, ma se ne distinguono per l'elevato
contenuto in biotite ± anfibolo e la presenza
di «fenocristalli,. di quarzo, con aspetto
corroso, e plagioclasi.

Con il progredire della deformazione la
IOnalite si trasforma in un micascisto gneis­
sieo, talora auinolitico, a quarzo + mica
bianca + albite + clorite + epidoto + tita­
nile + opachi, e gli inclusi femici in scisti
c1oritico-attinolitico-epidotici, di colore verde
scuro, che macroscopicamente ricordano tipi
fìllaclici.

6& FERMATA - S.S. 107 - km 10,400
Afetatonaliti foliate dell'unità di Castagna

Lungo la S.S. 107 si raggiunge il tetto del­
l'unità di Castagna coslituito da rocce folia­
te, di colorazione giallo-marrone, in cui spic­
cano livelli biancastri, di polenza variabile
da ttntimetrica a decimetrica, più o meno
vistosameme ripiegati.

Quesla associazione di iitolipi, inganne­
vole a prima vista per la somiglianza con
alcune facies tipiche della sovrastante unilà
di Polia-Copanello, è, in realtà, costituita da

metatonaliti con filoni leucocratici fonemen­
te laminati e reuocessi.

r fERMATA - S.S. 107 tra i km 16,400
e 17,000

Fil/ad; e porfiroidi del/'unità di Bagni
In questo natto della strada si ossuva. dopo
un modesto affioramemo di 6l1adi, una p0­
tente sequenza di por6roidi. II motivo strut­
turale dominante (visibile sia nelle 6.lladi che
nei por6roidi) è la presenza di una marcata
foliazione (S~), con piano assiale suhorizzon­
tale, che isola microlitoni. da miJlimetrici a
centimetrici, ail'interno dei quali è ricono­
scibile una foliozione relitta (Sd.

Le filladi, di colore grigio-verde scuro,
squamose, sono petrogra6camente alquanto
banali. Si tratla di termini c1oritico-sericilici

TASELLA 2

Analisi chimiche rappresentative di porfiroidi
dell'unità filladica di Bagni ;n Catena Costiera

(da CoLONNA et al., 1983)
" • c; o

S102 75.7S 70.11 ~5.36 ~1.5'

T102 o. '" 0.26 0.71 1.n

Al 20 l n.l} 15.77 n., , 16."
F"20l .. '" 1.14 l.H l.1I

,~ 1.11 '.n 2.18 ,. t7

.~ O.Ol 0.05 o." O."... 0.11 O." , • , 2 2.57

'.0 O.lo o. '" 1.16 0.'2

!Ii""20 2.45 2." 4. li 4. "

,,o ~ ... l.lO 2. " 0.64

P20 5 O.l} O.H 0.20 0.17

11 20 "" 1.,\ 2.lI 2.0'

A = meta-doli te, B = meta-tiooadte, C = meta.<Ja·
dte, D = meto·andesite.

con lenii quarzose o quarzoso-albitiche ed
ilmenite diffusa. Accessori comuni sono: zir·
eone in granuli arrotondati, tormalina verde·
blu, granulazioni di opachi e soslanze carbo­
niose. I porfiroidi sono prevalentemente a
mica bianca con fenoclasti di k-fe1dspalo più
o meno albitizzato. Si osservano locali pas·
saggi a pomroidi con clorite e mica bianca ed
a porfiroidi a due miche con fenoclasti di
plagioclasi. l por6roidi a mica bianca al
microscopio sono in genere caratterizzati da
un fondo a grana fine, costituito da quarzo +
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Fig. 4. - Diagrammi rappresentativi dei porfiroidi
della unitA fiUadica di Bagni (da CoLONNA et .1.,
1983).•• ;::: porfiroidi • mica chiara; 0= por­
firoidi a due miche. Nel diagramma A la linea in·
dica il trend evolutivo di un magroa tlI1c·a1calino
(da BI!SSON e FONTEJU.ES, 1974); nel diagramma B
(da WHINCIII!STEI. e FLQYD, 1977): Rh = rhyolite,
Rd = rhyodacite/dacite, A;::: andesite, SuB = sul>.
a1kaline basalt, aB =andesite/basalt, Ta =trachyan­
desite, T = trachyte, CP = comendite/panteUerite.

albite + fengite + epidoti calcici. che in­
globa cristalli euedrali di k-feldspato spesso
geminati e parzialmente albitizzati. I por6.
roidi a clorite e mica bianca e quelli a due
miche presentano una matrice a quarzo +
albite + biotite e/o dorite + muscovite +

epidoti + titanite + apatite + opachi. Fre­
quentemente compare anche lo stilpnornda­
no. Sono inoltre abbondanti fenoclasti di
plagioclasio (albite-oligoclasio) e più rara·
mente quelli di quarzo.

Chimicamente queste rocce, diffuse in tut·
ta l'unità di Bagni. coprono un ampio spet­
tro di composizione che varia da termini
riolitici a termini andesitici con un massimo
corrispondente a tipi dacitici (6g. 4, tab. 2).

Alcune bancate dei por6roidi di questo
affioramento sono interessate da una minuta
mineralizzllzione a pirite in ganga quarzosa.

8" FERMATA, Bivio S.S. 107 - Provinciale
per Falconara Albanese

Granulili dell'unità di Polia·Copanel/o
Questo affioramento mostra il tipico aspet­

to dell'unità di Polia-Copanello in Catena
Costiera caratterizzato da marcata cataclasi e
alterazione super6ciale.

L'affioramento è costituito da diverse Iho­
logie tra loro alternanti tagliate da lcuco­
somi o 610ni aplitico-pegmatitici. Le Iitologie
prevalenti sono:

granoblastiti. a grana da minuta a grossa,
a granato + sillimanite + cordierite ±
flogopite, ad ercinite + granato + c0­

rindone + cordierite + flogopite + Mg·
dorite + stauro!ile. a cordierite + gra­
nato + plagiodasi + sillimanite + Bo­
gopite + staurolite ± ercinite ± corin·
donej
scisti a biotite + granato + sillimani·
te + cordierite ± staurolite ± quarzo;

- anfiboliti ad orto-an6bolo + plagiodasi ±
flogopite;

ovunque abbondano come accessori grafi.
te + rutilo + opachi + zircone + mona­
zite.

Nelle varietà più alluminifere si riconosce
una complessa successione di riequilibrazioni
metamor6che, con sviluppo (negli stadi ini·
ziali) di sillimanite a spese di ercinite e/o
corindone e con trasformazione (negli stadi
tardivi) del corindone in diasporo e deU'er­
cinite in diasporo + ematite. La f1ogopite
sembra in genere posteriore sia alle para­
genesi anidre che all'orto-anfibolo. Tutte le
lilologie sono interessate da una forte retro­
cessione. sicuramente. alpina. di grado moho
basso. con sviluppo di dinozoisite e/o pum·
peUyite. sericite, clorite. carbonati.
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A breve: distanza da questo affiorame:nlo
compaiono livelli di marmi gNlfitici. a grana
centimetrica. associati a livelli di marmi, a
grana medio-6ne, C3Nltterizzati da blastesi

di olivina e clinopirosseno.

La~oo "",',. 000 il oon<ribooo fùwuW;o
M.P.l. 60 9&.
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